
� Interrogazione n. 1066
presentata in data 13 aprile 2004
a iniziativa del Consigliere Moruzzi
“Inerzia della Regione per la tutela delle case rurali storiche realizzate in terra cruda”
a risposta scritta

Considerato:
che il Piano di sviluppo rurale contiene una misura che consente il finanziamento (peraltro come

quota parte estremamente ridotta), delle spese di recupero della case rurali di terra, che sono parte del
patrimonio edilizio in via di scomparsa a causa della difficile utilizzazione a fini economici di questi
antichi manufatti costruiti con la terra cruda dai braccianti agricoli nel XV e XVI secolo;

che alla luce del riconosciuto valore storico culturale di questi edifici ed alla luce del pericolo di
assistere alla loro demolizione e riutilizzo delle cubature per strutture in cemento, la Regione Marche si
era impegnata ad applicare la misura del PSR, che attribuisce un piccolo incentivo ai proprietari che si
impegnano a mantenere per le generazioni future queste importanti testimonianze dell’agricoltura
marchigiana;

che tali impegni erano stati assunti rispondendo il 7 novembre 2001 anche ad una interrogazione
dello scrivente presentata del 21 marzo 2001 dove l’allora Assessore Agostini diceva “...si conferma la
volontà di attivare la misura nel 2002”;

che tale disponibilità è stata sempre confermata dagli assessori all’agricoltura Agostini e Silenzi,
che negli ultimi quattro anni hanno gestito l’applicazione del Piano di sviluppo rurale;

che durante la riunione della III Commissione a fine 2002 il dirigente del servizio competente ha
dichiarato che i bandi erano quasi pronti;

che dopo le recenti modifiche del PSR (che comunque non impedivano il rispetto degli impegni
assunti) non esiste alcun motivo per bloccare l’utilizzazione di poche decine di migliaia di euro per
salvaguardare un patrimonio unico e straordinario, con un costo certamente non molto superiore ad
uno dei tanti convegni che la Regione ha realizzato in questi mesi;

 Il sottoscritto Marco Moruzzi Consigliere regionale del gruppo Verdi

INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale per conoscere:
1) per quale motivo nella bozza dei bandi di prossima emissione (che probabilmente esauriranno le

risorse del PSR disponibili fino al 2005), trasmessa in questi giorni alla III Commissione consiliare
per un parere, il bando per la conservazione delle case di terra non c’è;

2) se per far rispettare impegni presi in forma ufficiale e ripetuta bastano i normali strumenti offerti dal
Regolamento del Consiglio o sia necessario effettuare pubbliche denunce di un comportamento
che alimenta il discredito dell’Amministrazione regionale.


